
PIETRO PICCIRILLI. 
Ricordo: Pietro Piccirilli durante le settimane che seguirono 

il terribile terremoto del gennaio del 1915, che tanto dolore e 

tanta rovina aveva sparso fra le montagne della manica. La sua 

alta figura compariva dappertutto, come un ammonimento ai timidi 

perchè non si tardasse nell'opera di salvamento delle belle cose 

d'arte, travolte sotto la rovina delle chiese e dei castelli. La sta­

gione rigidissima, i nembi di neve, i disagi quotidiani, nulla lo 

arrestava e noi guardavamo a lui come ad una guida fedele, che 

ci indicava la via più sicura per scoprire e salvare, 

Qyest' uomo semplice era infatti innamorato delle memorie della 

sua bella terra, innamorato di quel vero amore per cui alla cosa 

amata tutto si sacrifica. Ricercatore acuto di documenti e preciso 

nell' analizzare le forme ed i caratteri distintivi delle opere d'arte 

nei vari tempi e nelle varie regioni, egli meglio di qualsiasi altro 

studioso aveva riconosciuto le vere caratteristiche dell'arte abruz­

zese; non aveva creduto, come altri erroneamente, che le for­

me d'arte della sua terra potessero apparire diminuite nel loro 

valore per le scoperte che si andavano facendo delle fonti donde 

gli artisti abruzzesi avevano tratto ispirazioni e modelli, Egli com­

prendeva quanto di nuovo essi avevano saputo aggiungere. 

La dolce e semplice poesia di quel popolo, ancora così vivo 

di virtù naturali, ha spesso trasformato, colla mirabile attività degli 

orafi, degli argentieri, degli scultori di pietra e di legno, le divine 

creazioni dei maestri d'altre regioni, ma non le ha abbassate, av­

vicinandole all'anima popolare; e chi ha lo spirito sveglio e vivo 

per amare come aveva Pietro Piccirilli il quale aveva caro tutto ciò 

che sgorga sincero dallo spirito di un popolo, non può che godere 

di queste fresche trasformazioni. 

Ciò che i maestri abruzzesi del legno, del ferro, dell'oro e 

dell'argento hanno saputo vedere e studiare per decorare le loro 

chiese e le loro case, è il documento più bello del sacro amore 

ch' essi sentivano per la loro terra coronata di neve, di verdure 

e di fiori. 

Lo spirito agreste che spira dalle loro opere ci rinfresca come 

ci rinfresca il profumato vento delle montagne e delle foreste, dove 

belano e muggiscono gli armenti ed i greggi. Pietro Piccirilli sentÌ, 

a differenza di molti altri studiosi, che non si debbono trascurare 

le forme di quell' arte che volgarmente si vuoI chiamare industri .. le 

e appunto dallo studio di questa riuscì a trovare gli elementi per 

tracciare con mano sicura la storia delle varie correnti che penetrate 

nell'Abruzzo vi avevano allignato e fruttificato. Perciò egli fu fra 

i più diligenti raccoglitori di materiali per la mostra d'arte antica 

abruzzese in Chieti. 

Quasi nessuno si era curato di raccogliere notizie sugli orefici 

ed argentieri di cui si ammirano le belle opere diffuse per ogni 

dove nelle chiese e Pietro Piccirilli seppe raccogliere le notizie 

sparse, rintracciare i vari cimeli e comporre con sagacia e finez7.a 

di esame stilistico le varie famiglie e scuole. Di queste sue ricerche 

sono documento gli studi pubblicati sull'oreficeria medievale sul­

monese, .ulla ,cuoIa di Nicolò da Guardiagrele, sull'oreficeria me­

dievale alla mostra d'arte abruzzese e sull'oreficeria aquilana e altri 

minori spani in riviste e periodici vari. Cure non minori egli ebbe 

per la storia dell'architettura nel suo paese e per le sparse e rare 

opere di pittura. L'Abruzzo monumento le, gli .tudi sulla cripta 

della cattedrale di Sulmona, sui monumenti marsicani, sui monu­

mt'nti architettonici sulmonesi e le monografie su Giovanni da 

Sulmona, su Leonardo da Teramo, su Eugenio Porretta e Gio-

vanni Paolo Olmo da Bergamo, sono ' fondamentali per la cono­

scenza dell'architettura e della pittura in quelle regioni. 

Tra le sue più importanti ricerche d'archivio ricorderò il pre­

zioso nlenco cronologico delle pergamene e carte bambagine del­
/' archivio della Pia Casa del/' Annunziata in Sulmona, da lui 

pubblicato nel 1891. Non meno degli studiosi e degli artisti deve 

lo Stato rimpiangere la morte di Pietro Piccirilli, che come ispet­

tore onorario per il circondario di Sulmona, prestò servizi preziosi 

aiutando a salvare e a custodire le opere d'arte. 

.Egli completò le sue ricerche ed i suoi studi con disegni con­

dotti con fine gusto artistico, come quelli pubblicati nei monumenti 

architel/onici .ulmonesi nei monumenti marsicani e con bellissime 

fotografie da lui stesso eseguite. Nato il 18 di Luglio del 1849 
in Sulmona, egli doveva tutto a sè, a cominciare da quel diploma 

preso col massimo dei voti nell'agosto del 1875 nell'istituto di 

Belle Arti in Napoli, allora dirello da Edoardo Dalbono. 

Cominciò ad insegnare sino dal 1872 nelle scuole secon­

darie di Sulmona e fu infaticabile in questa sua opera, che non 

volle mai tralasciare sino alla morte, innamorato come era della 

missione di fare accostare all'arte i giovani ed a lui si deve la 

creazione in Sulmona della Scuola d'arti e mestieri, che tanti 

benefici ha recato a quelle laboriose popolazioni. Pietro Piccirilli 

ebbe per il suo carallere buono e schietto, amicizie carissime. Fra 

gli stranieri gli amici più cari furono Emilio Bertaux, G. Rohanet 

de Fleury e Leopoldo Gruelin, con cui collaborò negli studi sul­

l'oreficeria medievale. 

Lavorò con Benedetto Croce intorno a un'edizione degli scritti 

di Panfilo Serafini, martire delle persecuzioni borboniche ed il 

figlio, per ogni verso degno continuatore delle tradizioni paterne, 

conserva preziosamente una lettera di F. D. Guerrazzi, datata dal 

25 Gennaio 1873, in cui il grande toscano si studia di confor­

tarlo per le avversioni patite a causa di articoli pubblicati sul­

l'Opinione Nazionale e lo esorta a non lasciarsi abbattere. Uomo 

integro e fiero non si curò di nascondere le proprie opinioni anche 

quando queste potevano nuocergli e restò perciò nel suo modesto 

posto di lavoro. La sua memona resta viva nei nostri cuori come 

un ammonimento ed un esempio. 
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